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LE COSPIRAZIONI 


Se potesse bastare uno sterile conforto 
contro questa malattia dei tempi presenti, 
non si avrebbe che a porgere un, po’ attento 
l'orecchio alle notizie che il telegrafo ed i 
giornali ci recano. Nell’ Irlanda cospirazioni, 
ribbonismo, fenianismo, e ad ogni tratto 
omicidi, collisioni colla pubblica. forza; e 
per conseguenza feriti e morti. In Ispagna 
insurrezioni repubblicane che succedono a 
tentativi carlisti e, Contro queste due, co- 
spirazioni socialistiche. come quella che ri- 
chiedette testè l'impiego delle artiglierie 
in un sobborgo di Barcellona. In Francia 
congiure e scioperi prolungati che attestano 
una straordinaria attività del partito rivo- 
luzionario. Chi sa dire se in Austria è fi- 
nita la rivolta dei Bocchesi? Insomma dap- 
pertutto o quasi in tutta Europa un’ agita- 
zione che potrebbe minacciar seriamente la 
tranquillità e l’ avvenire degli Stati se l’una 
o l’altra od ambedue queste.:condizioni si 
potessero trovare riunite insieme fla prima; 
che questa cospirazione fosse. estesa ed 
avesse l'adesione di tutte le classi della 
società, mentre infatti non accoglie che al- 
cuni individui isolati fra quelli che d’or- 
dinario non hanno grande impero sugli al- 
tri loro concittadini; la seconda, che i go- 
verni non fossero così intenti, come sono, 
ad allontanare le cause vere del malcon- 
tento che serpeggia. 

La circostanza di esservi cospirazioni e 
congiure dovunque rende assai difficile la 
spiegazione di questo fenomeno politico- 
sociale, perchè non potrà mai sostenersi 
che dipende dalla resistenza a questo oda 
quell'altro bisogno delle popolazioni, quando 
appunto sì vedono ordirsi anche colà dove 
questi bisogni sono: soddisfatti. L’ Inghil- 
terra, paese classico della libertà, non fu 
mai così affaticata dalle cospirazioni in Ir- 
landa quanto adesso che, del miglioramento 
delle condizioni del popolo irlandese, ha 
mostrato di volersi occupare con sì largo 
ed efficacé proposito. La cospirazione in 
Francia , che si radica specialmente nelle 
società operaie, non avrebbe una spiega- 
zione possibile se sì guarda alla prospera 
situazione di quel paese ed al migliora- 
mento di tutte le industrie ed alla solle- 
citudine del: governo imperiale per le isti- 
tuzioni favorevoli alle classi lavoratrici ; 


APPENDICE 


Le macchine stenografiche 
e la Stenografia 


Nello spazio di pochi mesi veniva dai gior- 
nali annunziata l’ invenzione: di tre differenti 
meccanismi per fissare: in iscritto la viva parola 
dell’oratore:: di quello del Gensoul in Francia, 
nella Svizzera di quello del:Zuppinger, in Italia 
della macchina logomerografica del sig. Luigi 
Lamonica. Ma. poichè codesti inventori danno 
un’affermativa soluzione ad una questione che 
io chiamerei pregiudiziale, e su cui mi per- 
metterei invece di pronunciare una contraria 
sentenza, così: prima di esaminare i singolari 
congegni, cercherò di esporre brevemente i 
motivi pei quali io ritengo essere impossibile 
la sostituzione d'una macchina qualsiasi ‘al la- 
voro intelligente degli stenografi. 

Vi sono arti nelle quali il lavoro intellettuale 
e manuale dell’operaio sono così. strettamente 
legati tra loro, da non permettere di disgiun- 
gere l’ uno dall’ altro, agevolando il secondo 
con l'introduzione d’un meccanismo qualunque. 
Tale; per esempio,* è il lavoro dei tompositori 
tipografi, e tale specialmente quello degli ste- 
nografi. L’opera degli stessi non è, come dai 
più si ritiene, esclusivamente inannale , es- 
sendo raro; per non dire impossibile, il caso 
in cui l'ufficio loro si restringa a riprodurre 
esattamente, ‘a fotografare i discorsi profferiti. 
Una macchina. potrebbe forse facilitare il la- 
voro d’uno stenografo incaricato di raccogliere 
un, discorso continuato (una lezione, una pre- 
dica, un’orazione), ma adottata in un'assemblea 
non potrebbe fornire; nna mezza colonna così 
viva, così drammatica, quale trasmettono «i: 
presenti stenografi, perchè essa non restringe, 


eppure si cospira così allegramente come 
da noi; dove. i Bruti ed i Cassiì non fu- 
Trono mai così numerosi come dopo scom- 
parsa la prospettiva dello Spielberg ‘e di 
qualche altro rimedio ‘ancor più pronto 
© spicciativo, di cui i vecchi patrioti ita- 
liani fecero doloroso esperimento. 

(ilî è che in Europa vi hà un lavorio 
di trasformazione, a'cui tutti i paesi sog- 
giaciono » ed: a cui. partecipano: tutti gli 
elementi» della: società..1 filosofi ‘meditano, 
gli storici raffrontano, i pubblicisti discu- 
tono, 6 discendendo giù nelle_ classi dove 
la violenza ordinariamente prevale alla ra- 
gione, si trovano alcuni che. cospirano 
perchè credono con ciò di prender. posto 
nell’ aula in cui sì dibattono gl’ interessi 
del- paese e far contare le pistole ed i 
pugnali come altrettanti ‘argomenti e ra- 
gioni politiche. 

Se noi poniamo mente al fatto che si- 
nora nessun uomo un po’ noto prese parte 
a queste cospirazioni ; che appena scoperta 
una congiura, tutti si affrettano a decli- 
narne la responsabilità e la compartecipa- 
zione, noî vi troveremo un argomento per 
non temerne troppo e nello "stesso tempo 
per misurare la poca profondità di questo 
male; ma è certo però che questo diven- 
terebbe assai maggiore e si estenderehbe 
ad altre parti della società che sinora ne 
andarono immuni, se il governo, come ab- 
biamo detto, non fosse intento, come è; 
ad allontanare le cause vere. del ‘malcon- 
tento. 

Per quanto si moltiplichino le cospira- 
zioni in Irlanda, è certo, e tutti lo vedono, 
che è un male il-quale deve cessare; perchè 
l'Inghilterra si è posta risolutamente allo 
studio per, guarirlo ,. e fortunatamente ha 
tutto quanto le abbisogna. per ;guarirlo. 
L’ Inghilterra risponde alla violenza coi 
provvedimenti eccezionali, come fanno.tutti 
i paesi, e sospende diritti a lei cari ap- 
punto per poterne conservare 1’ esercizio 
in tempi più calmi; ma nello stesso tempo 


risponde al malcontento degli irlandesi col-: 


l'abolizione de’privilegi della Chiesa stabi- 
lita e colla legge dei fittaiuoli, e l'Irlanda 
ne iroverà sollievo ed il parossismo di 
furore da cui sembrano' ‘ora invasi i figli 
della verde Erinni: dovrà calmarsi. 

Guidati da questo esempio, da noi che 
resta dunque a farsi? i 

Vi uò essere egli dubbio che il primo 
bisogno al quale dobbiamo dare soddisfa- 
zione in Italia è di assestare i suoi affari 
finanziarii, affinche il contribuente sappia 


non modifica, non corregge i discorsi degli 
oratori. Cade quindi da-sè l'utilità riscontrata 
dai fautori tlelle macchine stenografiche di 
potere agli stenografi, persone tutte necessa- 
riamente dotate di non mediocre coltura ed 
esperte nell’arte loro, sostituire chiunque sappia 
scrivere, delle macchinette e niente altro (1). 
Egli è un fatto incontestabile che i nostri re- 
soconti parlamentari (ad ottenere i quali si 
occupano 43 stenografi per la Camera dei de- 
putati e 40 per quella del Senato) lasciano 
alcun che a desiderare, confrontati che sieno 
con quelli di altre nazioni, e specialmente con 
quelli dell'Inghilterra. 

Una ragione di questo fatto sta appunto, a 
mio giudizio, nella differente coltura richiesta 
pegli stenografi italiani ed inglesi, i quali ul- 
timi, e pel maggior stipendio, e per l’impiego 
stesso; scala ad uffici più onorifici e lucrativi, 
sono persone fornite di non comune ingegno 
edi varie cognizioni, Or bene; discendete an- 
cora un gradino, abbassate il livello intellet- 
tuale dei presenti stenografi, sostituite le vostre 
macchinette, ma non esigete poi che un re- 
soconto di scrivani, d’impiegati d’ ordine e 
nulla più. 

Venendo ora a parlare. delle singole mac- 
chine, ometterò di dare la descrizione di quella 
del Gensoul, pubblicata pochi mesi or sono da 
quasi tutti i giornali italiani e stranieri. Il 
pensiero fondamentale invece del congegno. del 
signor Zuppinger di Minnerdorf si è quello di 
applicare gli organi della parola anche per 
iscrivere. Il piccolo istrumento vien messo in 
comunicazione dagli organi della hocca, di 
maniera che i movimenti della lingua, delle 
labbra. e. del palato vengono trasmessi dal 


(1) La macchina logomerografica del sig: L. Lo- 
monica, articolo di S. Morandi, inserito nella /Va- 
zione del 7 febbraio a. e. 


una volta buona quali sono i pesi a Cui 
deve prepararsi colla previdenza d’un buon 
padre di famiglia; gli impiegati sappiano 


qual’è Ja sorte che li attende, i commer-, 


cianti misurino lè eventualità che possano 
inicontrare nelle operazioni, e così tutti gli 
altri elementi della società abbiano innanzi a 
loro un;orizzonte chiaro e sereno che adesso 
non hanno? Ebbene, a_malgrado di questa 
necessità che a.noi pare di tutta evidenza, vi 
ha un numero rispettabile di uomini politici 
che, forse guidati da ‘altre considerazioni; 
persistono nel credere che bisogna andarri- 
messi e lasciar tempo al tempo. Noi crediamo 
che si sbaglino grandemente. Nella trasfor- 
mazione politica l’Italia ha proceduto con 
una rapidità che par miracolosa; nella trasfor- 


mazione amministrativa e finanziaria non 


diremo già che sia miracolosa; la lentezza, 
ma diremo solo’ essere necessario’ che si 
affretti il passo e si giunga alla meta. 
Diamo stabilità alle cose nostre, e quanto 
più presto vi riusciremo, saranno altret- 
tante forze che sottrarremo ‘alle cospîra- 
zioni. 

Non cesseranno per questo. Sino a tanto 
che vi hanno cospiratori emeriti di. quella 
scuola, la quale, meglio che in ogni altra 
parte del mondo, sì riscontra in Italia e ven- 
ne alimentata dalle disgraziate sue condi- 
zioni politiche d'altri tempi, non'è possibile 
sperare che cessino le cospirazioni. Per al- 
cuni è arte, per altri è l'esercizio. d'un 
mestiere e bisogna ‘aver pazienza. Ma si 
assottiglieranno sempre più e perderanno 
ogni carattare pericoloso; i capi di que 
ste congiure, che ora sono osti e fonditori 
di metalli, non saranno più che sguatteri e 
garzoni-fabbri. Anche in Irlanda fra un se- 
colo si troveranno alcuni spiriti iracordi che 
rammenteranno con voluttà le cospirazioni 
presenti, ma qual pericolo sarà per lo Stato 
questa reminiscenza del passato? Non è 
lostinazione di Cedrico il Sassone che valse 
ad impedire alla conquista dei normanni 
di rassodarsi in Inghilterra. 


e r_r_r—_r____—_È 
LE FINANZE ITALIANE 


Nel /'imes del 18 troviamo Ja lettera 
sulle finanze italiane ed i commenti che 
esso le aggiunge. 

La lettera ha il pregio di esporre un 
riassunto completo delle vicende delle fi- 
nanze italiane dal 1862 in poi, formato 
sui documenti ufficiali. 

È un lavoro utile per gli stranieri, a 
cui mancano troppo frequentemente i mezzi 
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macchinismo e fissati im una piccola striscia 
di carta (simile a quella dei nostri apparati 
telegrafici). Ora, siccome quest’istrumento non 
fa che riprodurre i movimenti dei muscoli e 
quelli degli organi vocali di chi parla, così 
non fa d’uopo profferire le parole ad alta voce, 
ed è perciò che, secondo il suo inventore, la 
macchina potrebbe essere adoperata anche per 
istenografare, bastando che il macchinista ri- 
peta sotto voce ogni parola che dall’ oratore 
viene profferita. di 

La macchina logomerografica del Lamonica 
mantiene, come indica il suo nome, la divi- 
sione del lavoro stenografice, presentando per- 
ciò un discapito in confronto delle altre mac- 
chine, che, attuate, avrebbero almeno il van- 
taggio di sostituire ‘al lavoro di molti quello 
d’un solo stenografo. Essa è composta d’ un 
tavolo poligonale; quattro, cinque o più per- 
sone che sappiano scrivere siedono ai lati di 
questo tavolo, ponendo un dito della mano si- 
nistra sopra un piccolo foro. Esse non devono 
scrivere ‘che quelle sole parole che udranno 
pronunciare dall’oratore durante il rapidissimo 
intervallo in cui sentono premersi il dito da 
un bottoncino metallico che si alza da quel 
foro. Queste parole vengono scritte in quella 
linea precisamente che viene indicata ad essi 
da un indice, ch’ esce alla sinistra del foglio 
un istante prima che si alzi il bottoncino dal 
foro. Ora, essendo tutti i fogli contrassegnati 
da una lettera di serie e da un numero pro- 
gressivo, e forniti tutti del medesimo numero 
di linee, così, finito il discorso, non sì ha 
che da disporre i fogli secondo le loro serie e 
numerazioni. Pra 

Il vantaggio specialmente che con questa 
macchina si crede di raggiungere sarebbe 
quello del risparmio di tempo necessario ora 
alla traduzione dello stenoscritto in carattere 
ordinario, reputando l'inventore che i foglietti 


di conoscere esattamente le pubblicazioni 
che sì fanno nel nostro paese intorno allo 
stato delle finanze. è 

Ayendo noi già dati estesamente i rag- 
guagli icompendiati nella lettera, ci aste- 
niamo' dal: riprodurla; ma non crediamo 
mancare di discrezione; dicendo che- la let- 
tera è dell'on: Minghetti, come indicano 
d'altronde ‘abbastanza chiaramente le ini- 
ziali M. M. che si leggono a piedi della" 
lettera stessa. 1 

Non vogliamo però tralasciare di rife- 
rire l'articolo del Times, che è ileseguente: 


La lettera sulle finanze italiane che pubblichiamo 
più sotto; ci giunge da parte. molto. competente. 
‘Ad eccezione dell’attuale presidente del Consiglio 
dei ministri, Giovanni Lanza, nessuno in, Italia 
può avere maggiore esperienza nella. direzione di 
quel dipartimento del pubblico servizio, dello scrit- 
tore le cui iniziali sono firmate appiedi della let- 
tera. Certamente, ad-eccezione di Quintino Sella, 
il ministro attuale delle finanze, la cui dimissione 
è stata, speriamo, prematuramente: annunciata e 
non si è confermata, nessuno ha dimostrata mag- 
giore capacità teoretica e pratica. Educato alla scuola 
di Cavour, il quale gli affidò spesso alti uffici nel 
governo, egli è stato più volte, dopo la creazione 
del Regno d’Italia, a capo tanto del ministero delle 
finanze quanto dell'intero gabinetto, e si è sempre 
distinto per quella integrità e disinteresse.che, per 
dare a ciascuno il suo, è frequentissima negli uo- 
mini politici italiani. Se dopo tutto errò, ciò av- 
venne per concetti troppo arditi ‘e vasti. Però în 
pratica, anche allora ‘egli precedeva solamente ‘di 
pochi anni il suo tempo. Alcuni dei suoi arditi 
‘progetti, che sette od otto anni ;or sono non. riu- 
scirono ‘a Torino, sembrano attirare ora l’attenzione 
a Firenze. 

Il nostro corrispondente non sembra affatto con- 
siderare con isgomento la situazione finanziaria 
del regno ‘italiano. All'incirca colle parole adope- 
rate dal ministro Sella nella sua ultima esposizione 
finanziaria, egli constata con gioia il considerevole 
aumento delle entrate e la non meno importante 
diminuzione delle spese, che sono fatti costanti in 
Italia durante gli ultimi sette anni. Le entrate sono 
aumentate da diciotto a quasi trentacinque milioni 
di sterlini, ‘circa la metà di quelle del regno unito 
d'Inghilterra-e d'Irlanda. Semplici cifre però non 
bastano a decidere se questo progresso: della pub- 
blica prosperità è fondato sopra un corrispondente 
miglioramento nella condizione del popolo, ovvero 
se sia il risultato d'un ‘eccessivo aggravamento 
delle pubbliche tasse. 

Lo schiamazzo contro le gravi tasse è natural. 
mente fortissimo in Italia; ma è istigato special- 
mente da quelle fazioni anarchiche i cui pazzi ten- 
tativi, della natura di quelli avvenuti recentemente 
a Pavia, Piacenza, Brisighella e Carrara, contri- 
buiscono. non poco a creare la miseria che si la- 
menta. Servono a poco i paragoni fra ciò che pa- 
gano i contribuenti italiani e quelli di altri paesi 
per far fronte ai bisogni dei loro rispettivi Stati. 
La solvibilità d’una nazione dipende da molte cir- 
costanze, da ciò che le manca e ciò che produce; 
dalle prospere condizioni del suo commercio ed in- 
dustria, dallo stato più o meno avanzato del loro 
lusso ; sopratutto dalla loro abitudine alle tasse ed 
ai pagamenti regolari. O 

Udiamo meravigliose descrizioni dello sviluppo 


t@ es; 


riuniti potrebbero, senz’altro, passare allo 
stampatore. À questo vantaggio però si dà 
un'importanza assai maggiore di quella che 
di fatto abbia: primieramente. perchè anche 
gli attuali stenografi del Parlamento comuni- 
cano, poche ore dopo la seduta, il completo 
verbale della stessa, corretto da appositi im- 
piegati; ed in secondo luogo perchè non è 
vero che il discorso risulti esattamente ripro- 
dotto dalla sola unione dei foglietti, giacchè 
colla macchina del Lamonica moltissime pa- 
role siano duplicate, perchè scritte due volte 
da due diversi scrittori, manchi totalmente la 
punteggiatura, e finalmente perchè ogni im- 
provvisazione, escludendo la perfetta corret- 
tezza, lo stesso oratore, prima di lasciare stam- 
pare il suo discorso deve fare quei cangiamenti 
ch’ ei ritiene necessari, pettinare 1’ arruffata 
matassa di periodi imbrogliati e sconnessi. 
L’oratore che potesse affrontare con sicurezza 
una perfetta macchina stenografica, sarebbe 
ur oratore fenice, una rarità, un fenomeno — 
Or bene, mentre appunto perciò i capi degli 
uffici stenografici cercano del loro. meglio per 
allontanare dal loro servizio l’uomo-macchina, 
il sig. Lamonica sostituisce delle vere mac- 
chinette agli stenografi redattori, e ritiene di 
poter conseguire non gli stessi, ma migliori 
risultamenti. 

E tanto più trovai necessario di fermarmi 
sull’invenzione del Lamonica, in quanto che 
in un suo opuscolo (1) egli faccia una deplo- 
rabile confusione tra il sistema di Delpine e 
-gli altri sistemi stenografici italiani, attribuendo 
i difetti di quello a tutti gli altri metodi, di 
cui pare che il Lamonica non abbia avuto 
contezza. False le premesse, tutte le conse- 


(1) Breve cenno sull’arte stenografica...., ecc. per 
Luigi Lamonica. Spoleto, tip. Bossi. 


di benessere e di attività in ogni parte d’Italia, 
e specialmente in quelle provincie ch'erano sinora 
immerse nel più profondo stato di abbrutimento. 
Senzs dubbio gl'italiani, credono di essere troppo 
sopraecaricati. In alcuni degli antichi Stati dispo- 
tici, a Napoli, a Parma, Modena, ecc., i grandi 
cambiamenti politici del 1859-60 hanno fatto na 
scere speranze che poi si convertirono in dolorose 
‘delusioni? Il popolo tendeva all’emancipazione ere- 
“dendo ch’essa «lo ‘alleggerirebbe dai; pubblici pesi ; 
«e si‘avvede ora; che la libertà è un lusso costoso. 
(Esso “si cura;poco di indagare perchè i suoi an-_ 
tichi sovrani avevano così poco bisogno di tasse e 
non; lasciarono nessun debito pubblico. Il duca di 
Parma, per esempio, non aveva una propria forza 
armata, ma dichiarava, allorquando voleva incutere 
timore ai.suoi.sudditi malcontenti, di avere 200,000 
soldati imperiali in Lombardia, pronti a passare 
la frontiera ad un suo cenno. Il re di Napoli; il 
quale spendeva somme considerevoli pel suo èser- 
cito e la.sua flotta, non spendeva neppure un du- 
cato per l'educazione popolare od in opere di pub- 
blica utilità; ed all’epoca. della sua caduta egli 
non aveva altre ferrovie compiute nel suo terri- 
torio, fuorchè le venti miglia fra-il suo palazzo a 
Napoli e la sua villa a Castellamare, e Garibaldi 
dovette marciare da Reggio alla capitale attra- 
verso strade senza nn ponte sopra i mille torrenti 
degli Appennini.  Gl’italiani, come lo fa notare il 
nostro corrispondente, hanno dovuto pagare a caro 
prezzo la loro emancipazione. ; Oltre alle enormi 
spese cagionate dai preparativi per 1° inevitabile 
lotta, definitiva coll’Austria, essi dovevano riparare: 
al tempo perduto per tante generazioni. Essi do- 
vevano formare il loro paese fisicamente,  social- 
mente, intellettualmente del pari che politicamente. 
Essi dovevano impartire. a taluna delle provincie 
ch’erano state trascurate e degradate nel modo più 
deplorabile, i benefizi da quelle più favorite. Essi 
dovevano tentare di portare Napoli e la Sicilia, le 
Legazioni, le Marche e 1’ Umbria al livello del 
Piemonte e della Lombardia. È stato in questi 
giusti e generosi sforzi che. gl’italiani esaurirono 
le loro risorse. È stato per far fronte. questi bi- 
sogni ch’essi contràssero passività per l’importo di. 
162 milioni di sterlini e si addossarono una spesa 
permanente od intangibile che salì da 9 milioni 
di sterlini nel 1862 a 24 milioni nel 1869... _ 
In quanto concerne le semplici spese ammini- 
strative, nelle quali si possono introdurre molti 
risparmii, il nostro corrispondente . dimostra che 
dal 1862 al 1869 vi è stato un’econo.mia di . circa 
6 milioni di sterlini, una riduzione da 27 a 21 
milione ; mentre soltanto nel servizio ; militare e 
navale si sono risparmiati 7 milioni;  riducendolo 
da H a 7 milioni di sterlini. Bisogna #ggiungera 
però, che ai 162 milioni a cui ascendon'0 le pas- 
sività dell’Italia ed oltre alle spese fisse di' 24 mi-- 
lioni alle quali essa deve provvedere, essa ha Stia’ 
lacquato tutt'i beni dello Stato e della Chiesa, Je 
ferrovie dello Stato, il monopolio del tabacco, tutto» 
quello che poteva esser ridotto in danaro, e che.si: 
è aggravata di una forte quantità di carta-moneta.. 
Non è certamente facile indicare se essa è stata. 
prodiga allorquando sarebbe stato opportune o forse 
possibile d'esser prudente ; e sarebbe pure difficile - 
di indicare in quali rami del pubblico servizio pos- 
sono venire introdotte economie più considerevoli 
di quelle che si sono ‘effettuate. Naturalmente sì 
fa un gran chiasso intorno all’opportunità, di una 
ulteriore riduzione dell’armamento nazionale. Ab- 
biamo già veduto che dopo Solferino l’esercito e 
la flotta furono ‘diminuiti continuamente. Ai bi- 
lanci della guerra è della marina nel 1866 erano 


guenze sono necessariamente erronee: erro- 
neo che i segni stenografici di tutti i sistemi 
siano cosi conformati da ron offrire. alcun 
vantaggio su quelli della scrittura ordinaria, 
erroneo che.non.vi siano sistemi: stenografici 
che scrivano per maggior chiarezza nella let- 
tura dello stenoscritto ‘vocali e consonanti, 
erroneo finalmente che un solo segno per la 
sua diversa inclinaziona o per la sua mag- 
giore dimensione aquisti in tutti i sistemi un 
diverso significato. 

Se il sig. Lamonica ‘avesse conosciuto il si- 
stema’ stenografico di Gabelsberger (4), non 
riscontrando in esso i difetti sovra accennati , 
non avrebbe forse ritenuto necessaria la sco- 
perta d’una macchina stenografica, 

E tanto più il mio giudizio sulle macchine 
stenografiche in generale e su quella del La- 
monica in particolare deve esser. ritenuto im- 
parziale, in quanto che il sistema di Gabels- 
berger da me praticato non ha solamente» lo 
scopo di fornire l'impiegato delle Camere lex 
gislative, lo stenografo di professione, ma esso 
tende a scopo più elevato, a quello cioè di 
dare coi suoi segni un vero surrogato della 
scrittura ordinaria. 

Talchè quando anche una macchina qualun- 
que potesse compire l’ufficio dei presenti ste- 
nografi, essa non potrebbe giammai soddisfare 
all’uso a cui è destinata la stenografia di Ga- 
belsberger, a quello di fornire agli studiosi 
un mezzo di scritturazione più corrispondente 
alle esigenze del nostro ‘secolo, ed’ allo svi- 
luppo intellettuale dei giorni nostri. 

Padova; 24 marzo. E 


Leone. BoLAFFIO. 


(1) La Stenografia, lettura tenuta a Milano in- 
serita nella Scienza del popolo, E. Treves, Milano, 


è 


destinati. venti sflioni di sterlini*, ma quale era 
l’anno, di Custoza e di Lissa. Quei venti milioni, 
nonostante l’esito disastroso della campagna, fu- 


rono il danaro che servì a comperare la, Venezia, 
e Tà definitiva espulsione degli austriaci, 0,si può. 


caléolare di averla ottenuta, a buon. prezzo.. 

Del resto, i bilanci della guerra e della marina. 
dal ‘1862 al 1869 vennero ridotti della metà, e 
non' figurano che a circa 6 milioni, er mezzo di ster- 
lini per l’anno corrente. Non sappiamo quanto 
possa‘ disarmare ulteriormente: l’Italia. Oltre. alle 
complicazioni internazionali, numerosi eserciti sono 
necessari: quasi dappertutto sul continente per di. 
simpegnare l'ufficio della‘ poliziarinterna. Nessuno 

© può dire quanto tempo la società potrà resistere in 
Francia , «in Ispagna» ed anche» in> Austria e nella 
Germania, e noi abbiamo prove più che bastanti 
che gli elementi di” dissoluzione lavorano attiva- 
menle in più d'una provincia italiana, Il semplice 
istinto ‘d’ esistenza per ‘tino Stato nuovo come-il 
regno italiano ‘deve signorèggiare tutti gli ‘altri 

- sentimenti. ©’ DEL . 

La bancarotta ‘sarebbe una! sciagura. deplorabile 
per l'Italia, ma il’trionfo: del mazzinismo , ‘anche 
per un'giorro solò; avrebbe conseguenze ben più 
fatali ed'irreparabili. 

s ì 
IG-FATTO DI MILANO 
.° Nella! Lombardia del 49. corrente si legge: 


Questa mattina poco dopo le séi il consesso giu: 
diziario,. costituito ‘del procuratore del Re e del 
giudice istruttore dott. Paolo Gorè, si è recato allo 
Spedale Maggiore per procedere. allé ricognizioni 
e mettere in confronto la guardia di A S. Cal- 
dara, ferito, e colà ricoverato, col sig. Vincenzo 
Dujardin. Il Caldara ha in modo assoluto ricono: 
sciuto, inter plures, il Dujardin, come il suo fe- 
ritore, Quest'ultimo, a quanto ci assicurano, è pro- 


fondamente, abbaltùto; ron tanto pei gravi indizi ) 
che. livio a to dall'atto del suo 


arresto,» quanto, per Tisprafona Agna, te 
nendo.indosso un elenco di affiliati, colle arinota- 
zioni dei denari distribuiti a parécchi di essi, ed 
una lista di. alcuni sott'ufficiali e soldati designati 
come implicati nel’ complotto. Ci assicurano ‘elie 


il numero di questi ultimi è ristrettissimio; non | 


sarebbero che 12 o 14. Il generale comandante la 
divisione ne ha ordinato l'immediato arresto. 

Il Dujardin appartiene ad ùn’onesta famiglia di 
commercianti in vino, della quale è facile com- 
prendere la desolazione, sapendolo involto in così 
brutto affare. Esso era socio con un sig. Zucchi 
in un' officina metallica al Lazzaretto, ove: verme 
trovata pure della munizione. 

- Quegli che prése in affilto l'appartamento al 
N di in piazza del Duomo, è certo Fumagalli 
Angolo, sergente d'artiglieria, il quale si rese la- 
titante. 

“La parola d'ordine degli affiliati. per essere am: 
messi în quell’appartamento sera: Ingegneri della 
ferrovia, © questo: molto doveva essere, seguito da 
tre colpi dati col dorso della mano. n 

È corsa Voce ‘che siasi reso latitante un ufficiale, 
già coabitante col. Minesi,, ma, nulla: finora venne 
în conferma di questa notizia, che crediamo erro- 
nea. Î pure erronea la voce che nell’ abitazione 
del Ferrario Washington siasi ‘trovata ‘una gran 
quantità d’ armi. Non vi si rinvennero che due 0 
tre sciabole, tre daghe, quattro baionette e due 
pugnali. Come è pure' esagerata la notizia del se- 
questro ‘d'una ‘grossa somma perquisita indosso. al 
Dujardin ,‘il quale non fu trovato possessore che: 
di L. ‘150 circa. RE #9 

Fra”gli. indizi che aggravano il Dujatdin i prin- 
cipali sono :cheslo si trovò armato di un revolver, 
‘di cui un:colpo ‘solo era scarico, e che sebbene 
nell’osteria del Minesi, ‘nell’atto dell’arresto; por- 
tasse un cappello basso, color chiaro, fu dichia- 
rato dalla famiglia che era uscito di casa alle sette 
pomeridiane ; col ‘cappello ‘a cilindro nero. Ed è 
precisamente: questo cappello che si-trovò abban- 
donato sulle.scale della casa al N. 21; in piazza 
del Duomo, subito dopo il fatto. 

Assicurasi che una diecina circa d’individui, fra 
i quali i noti fratelli Bettini - (implicati nel com- 
plotto 18 aprile dello scorso anno; e rimessi in li- 
bertà inì forza dell’amnistia dello stesso anno), sieno 
fuggiti al primo annunzio della scopertà del com- 
plotto, e già riparati in Isvizzera. 


Il Movimento del 19 annunzia che a Milano 

era stato pubblicato il seguente manifesto: 
Cittadini, 

La situazione politica è finanziaria della nostra 
patria volge alla maggior rovina. 

Le cause è vanò indagarle. Trattasi di recarvi 
un rimedio radicale. 

Da una libera universale manifestazione del po- 
polo sorgeranno quelle riforme ‘che abbisognano 
ad:.una nazione, civile e, dove no, porgerà almeno 
in tutti Ja coscienza dell’ unità di volere-e l’indi- 
cazione della via per la, quale quel volerè . può 
realizzarsi, È È 

Tn tatti i grandi centri italiani‘ una adunanza 
pubblica contemporanea alla nostra‘ Ha .Iiogo, € 
accerterà le unanimi tendenze ‘del: popolo ‘d'Italia 
ei rimedi che più'si crédonò efficaci ai mali molti 
e gravi,che. ci, affliggono je minacciano fallimento 
e anarchia, 

Cittadini di Milano, di Genova, di Torino, di 
Napoli, di Sicilia, di Toscana è della Venezia — 
Operai di ogni ‘categutia, preparatevi ad accorrere 
a questa grande nianifestazione del popolo'italiano: 

-Fordine è ratcomandato al vostrò patriottismo, 
Marzo 1870. H 
‘(Un ulteriore manifesto indicherà il giorno e il 
luogo dell’adunatizà).. 

Papoya ; 49 aprile. — Jeri ebbe luogo: in 
questa! città l'assemblea dei soci promotori per 
un, ricordo;a Solferino e S.Martino, chiam@tà 
per esaminare e deliberare. intorno allo sta- 
tuto, sociale). 

La riunione. si componeva di. 50 soci. ve: 
nuti di presenza, ed i voti colle procure som- 
mavano a 102. 


Il presidente; senatore Torelli, fece un’espo- 
sizione dello stato veramente incoraggiante 


promotori, e fece già acquisto dei terreni ne- 
cessari per fare i due giardini attorno agli 
ossari; espresse pure la sua convinzione che 
‘pel: 24 giugno tutto sarà in ordine per cele- 
ibrare 1” inaugurazione , \mettere.,, diremo, in 
|'possesso legale della perpetua loro resideiza 
futte quelle migliaia e migliaia 
tali dei combattenti’ del 24 gili 
Finita l'esposizione, fece? dat 
statuto, L’ Assemblea, decisé&> ti ninarsi una 
» Commissione di ‘cinque, che l'avesse da esa- 
minare, modificare; se.erede, ed approvarein 
‘moto définîtivo, a nome dell'Assemblea. De- 
| ferì poi alla stessa Presidenza della Società ‘il 
fare la scelta dei cinque soci che devono in- 
traprendere l’esame. È 
Dopo quell’approvazione, il presidente pro- 
pose asnome della Direzione, di nominare pre- 
sidente onorario della Società S. M. il Re. 
L'Assemblea, a quella proposta, si alzò, e gri- 
dando: Viva il Re — Viva il comandante a 
S. Martino, lo proclamò presidente onorario. 
Noi facciamo plausò: all’ Assemblea di: quei 
soci promotori ed..augurianio loro che. laSo- 
cietà ‘progredisca. colla stessa, fortuna, colla 
quale è sorta ;ed arrivata, allo, stato; suo at- 
tuale. 


IL LAGO D’AGNANO 
è Il È SSGeTO) 
Napoli, 18. aprile 1870, 

Tanto vil concessionario. cav. Martuscelli; 
| quanto il cav. Meridia hanno fatto di tutto-per 


condurre a termine i lavori di prosciugamento 
del Lago anche prima dell’ epoca ‘prestabilita 


‘rono tali e tante, e lo sono tuttora, che sarà 
ben difficile che vi possano rièscire in un 
modo assoluto. Credo ..che, saranno, obbligati 
di. domandare un .poco di. tolleranza, . che. del 
resto il governo è sempre stato-in. uso di ac 
cordarè alle. grandi imprese quando i. ritardi 
non sono imputabili al concessionario; ma alle 
immense difficoltà dei lavori da compiersi. Ed 
una prova l'abbiamo nella ferrovia delle’ Pu 
glie da Napoli a Foggia, la quale doveva ‘es- 
sere compiuta in tre anni e non lo è ancora 
appunto per questi, motivi, - 

L’.impresa del Lago. d’Agnano .si trovò a 
fronte tali- ostacoli: impreveduti. da far...mera- 
vigliare, se malgrado ciò, essa seguitò adan- 
dare avanti ‘e, scoraggiata, non si diede per 
vinta. 

Diffatti erano già cavati sei profondi pozzi 
di. ventilazione, tra cui due serviti ancora alla 
estrazione .dei. materiali, e già si approssimava 
il compimento del traforo, trovandosi a breve 
intervallo le due partite di minatori che dagli 
opposti fronti di attacco procedevano in senso 
inverso ‘per congiungere gli scavi, sicchè pa- 
reva potersi dire esplorate nella loro totalità 
le condizioni geologiche del terrerio'ei influenti 
sulla difficolta del lavoro, quando ad un tratto 
apparve nel fronte rivolto ai Bagnoli è presso 
il cielo dello speco, una durissima corierezione 
di ferrugine, il, cui. letto rapidamente scen- 
deva verso il monte, a talchè dopo pochi passi 
l’intiera sezione del traforo» riusci-in. pieno 
ammassamento di cotale produzione vulcanica, 
non incontrata per lo addietro che in propor- 
zione discretissima. 

Divenne allora scoraggiante la foratura, che 
a principiare dalla marina progrediva verso 
il Lago; perchè la durezza del masso e la sua 
composizione porosa era di tale combinazione 
che. l’effetto delle mine era di assai affievo- 
lito. 

Si dovette quindi andare avanti a forza di 
picconi, di scalpelli e di zapponi. Il lavoro fu 
condotto senza interruzione di notte come di 
giorno ed in mezzo ad un’afa quasi soffocante, 
mantenuta respirabile mediante artificialè rin- 
novamento di aria operato nei vari pozzi di 
tiraggio da una pira ardente di fuoco perenne, 
il quale esso solo costava più di 25 lire al 
giorno. d 

Questo strato di dura e porosa ferrugine 
durò per oltre 50 metri obbligando l'impresa 
ad impiegare otto settimane in un lavoro. che 
in condizione normale. non. avrebbe costato 
più di due giornate. di fatica, Così la congiun- 
zione delle due sezioni della galleria ebbe 
luogo. nel giorno 26, dello. scorso «gennaio, 
Imentre tutte le previsioni dell’arte, senza que- 
gli ostacoli impreveduti, portavano quell’avve- 
nimento a tre mesi prima. 

A questo ostacolo se ne ‘aggiunsero altri di 
quasi uguale natura negli strati incontrati di 
durissima trachite présso al terzo pozzo della 
galleria, che fu mestieri rompere a forza di 
imine, monchè un esteso banco di sabbia/in- 
cocrente che rese per lungo tempo ogtli lavoro, 
difficilissimo. 

ll più forte però fu iuello' dello, immenso 
sviluppo di gas acido-carbonico, il quale spé- 
gnendo i lumi dei lavoratori e rendendo if- 
respitabile l’aria nei pozzi ‘e nella galleria, 
occasionata iteratè intertuzioni di lavoro' con 
grandissimo disturbo dell’opera. 

Fu vinto quest’ostacolo dall'ing. Mendia 
con ventilatori meccanici o per inezzo dui 
grandi fuochi accesi nei pozzi, e gli operai 
erano obbligati di tanto in tanto di lasciare 
il lavoro per correre verso l’imboccatùra della 
gelleria a respirare aria miéno mefiticà è mi- 
cidiale, Malgrado questa Condizione tristissima 
per gli operai, le così ‘vennero condotte in 
inodo di evitare disgrazie ‘© la perdita di vite 
umane. 

Tn tutto il tempo dei lavori del Lago di 
Agnafio, fino al giorno d'oggi, un solo ope- 
raîo vi perdette Ta Vita, mà per colpa propria 
e per causa del vino tracannato che lo foce 


della Società, .che. annovera. oltre. 300. soci 


‘col governo, ma le difficoltà dell'impresa. fu- 


lo trovarono qualche tempo dopo già freddo 
cadavere. 

Se invece d’ avere avuto un pessimo in- 
verno, come quello testè decorso, i quale quasi 


stagione meno rigida @ più regolare, come ve 
le sono tante sotto questo bel cielo, è certo 

le cose, anche per questo motivo, sareb- 
bero andate più spiccie 6 meno incagliate. 
Ma con un inverno come questo, lavorare nel- 


vento freddissimo che loro rovinava le gambe, 
facendovi agghiacciare sopra l’acqua degli scoli 
ed ingenerando loro delle bronchiti e delle 


ganìzzata dall’impresa verso il mare era quasi 
sempre al gran completo, mentre gli uomini 
sùl lavoro diminuivano, ‘perchè non era ‘cosa 
facile il'trovare chi volesse rimpiazzarli. 

Mi sono. dilungato alquanto su questi osta- 


riusci a vincerle il più delle volte con mezzi 


sta, e sempre alla resistenza dell'ostacolo seppe 
opporre la forza intelligente che. lo doveva 
vincere ed annientare. È questa una lode che 
gli è dovuta sotto tuttii riguardi. 
inn 
LA CACCIA 


Chiarissimo signor Direttore, 
Nel N. 106 del reputato «giornale da V.:S. 


pie locali. 


zioni. 


duto, gli insetti lo hanno divorato. Mi trovava, 


Vincie di Genova le cosè stiano diversamente; 
parrebbe di no; a giudicare dai lamenti che 
se ne odono; in questo caso la deputazione 
provinciale potrebbe bilanciare'il benefizio delle 
poche lire che le opere pie incasserebbero, 
coi danni gravissimi recati all'agricoltura dalla 
sua inopportuna deliberazione, 

Si provveda, adunque, chè necessità stringe, 
e si cerchi il modo di impedire che il male 
si faccia peggiore ed irreparabile. Se il gior- 
nalismo locale, lasciando per poco in disparte 
la politica irritante, volesse occuparsi di que- 
Sta vitale. quistione, quanto bene potrebbe fare 
all’industria agricola ed al paese. © 

Accolga, signor Direttore, i sensi della mia 
profonda stima. 

Genova, 17 aprile 1870. 

î Un suo abbonato. 


dad. + 


LA DUCHESSA DI BERRY 


Il telegrafo ci diede 1’ annunzio della sua 
inorte senza dirci nemmeno il luogo ove rese 
l’ultimo: respiro. I giornali ne scrivono la ne- 
erologia parlando delle sue avventure passate 
chie furono grandi e terribili per una donna, 
per. una: principessa, per una madre; na ta- 
tendo vgualmente sugli ultimi suoi momenti; 
L’ Unità Cattolica serive che iltimamente risie- 
deva. a Parigi dove nel 4865 si vendeva all’in- 
carito.la sua-galleria dei quadri; e questo ci 
fa cascat dalle nuvole perchè sarebbe certa= 
inerte suggello degnissimo ad una vita cotanto 
agitata .l’aver potuto morire in quella città 
dove la sorte le avea quasi collocato la corona 
sul capo, una mano omicida Vavea fatti ves 
dova e dalla qualé vina rivoluzione l avea sbal- 
tata, Ma questa notizia. dell’ Unità Cattolica; 
quantunque in fatto di Borboni debba saperne 
Più di noi, merita grandemente conferma, e 
Sino a notizie più sicure; persisteremo ‘a’ cre. 
dere che, sbandita um’ altra volta da Venezia da 
quell’ alito rivoluzionario che al suo temperà- 
mento borbonico era contrario in modo emihen= 
{os riparasse ultimamenté;, nell’ alta Stiria dove 


cadere in uno stato di ubbriachezza e-quiudi | possedeva un castello e dove crediamo sia morta. 
4 î 


di sonnolenza, ad insaputa dei compagni; chie 


nom è ancara finito ora, si avesse avuto una 


l’acqua ed in mezzo a,gaz mefitici, royinava 
la.salute degli opera, i quali, al comparire. 
fuori della galleria, venivano sorpresì da un 


polmoniti, sicchè l’infermeria provvisoria or- 


coli incontrati dall’impresa, perchè vi assicuro. 
che fu un vero miracolo di velontà e di per- 
sistenza se; malgrado ciò, si riusci ad andare 
avanti ed a portare. le cose al punto da con- 
siderarsi come terminate. L'ingegnere Mendia 
fu imperturbabile in mezzo a tutte queste dif- 
coltà ‘che sorgevano quasi ad ogn’istante. Egli 


semplicissimi. Mai non fu colto ;alla sprovvi- 


diretto si legge una lettera del distinto avvo- 
cato. Leale Filippo, mella quale, con giusta ra- 
gione, si qualifica come improvvida e dannosa 
la deliberazione della deputazione provinciale 
di Genova, che autorizza i sindaci della pro- 
vincia ad accordare permessi speciali per la 
caccià delle quaglie; tortorelle ed ortolani, du- 
raturi fino al 25 maggio, mediante pagamento 
di lire.40 da erogarsi a beneficio delle opere 


Alle assennate parole del. prefato signor av- 
vocato fanno eco non solo gli agricoltori, ma 
eziandio tutti coloro cui sta a cuore abbia a 
prosperare una industria considerata a ragione 
per la più importante di tutte; esse potreb- 
bero altresì applicarsi ad. altre deputazioni 
provinciali per consimili. improvvide. disposi- 


I danni che la mania della caccia ha già 
recati all’ agricoltura sono tali da richiedere 
che Comizi agrari, ministri é Parlamento na- 
zionale abbiano ad occuparsene con tutta sol- 
lecitudine. Ovunque si rivolga lo sguardo se 
ne scorgono i tristi effetti; in molti paesi il 
raccolto del grano è quasi intieramente per- 


giorni sono, in Travanò Siccomario, provincia 
di Pavia, mio paese natio, là ebbi occasione 
di contemplare coi miei propri occhi il triste 
spettacolo di intiere campagne state seminate 
a grano ed.ora nude affatto, e quegli agri- 
coltori sconfortati mettonvi di nuovo l’ aratre 
per tentaryi il raccolto del grano turco , che 
probabilmente altri insetti divoreranno alla 
loro volta. E ciò che osservai nel mio paese 
nativo, riscontrai pure in altri del limitrofo 
Vogherese e del Piacentino, nei quali tutti il 
raccolto del grano costituisce la principale ri- 
sorsa dell’ agricoltore. Non so se nelle pro- 


Figlia di Francesco I di Napoli e di Maria 
Clementina arciduchessa d'Austria, Carolina di 
Borbone clie fa poi duchessa di Berry, nacque 
a Napoli il 5 novembre 1798 e quindi dovette 
esulare ben presto cacciatavi. dalla rivoluzione 
che la perseguitò allora e sempre. Il-48- giu- 


lio del conte d’Artois che fu poi Carlo X. 


| La muova sposa piacque a Parigi quantunque, 


non. fosse bella molto; era molto graziosa ed 
affabile con tutti. IL 13 febbraio. 4820 restò 


vedova perchè, come tutti sanno, il suo sposo 
«fu assassinato da un certo Loùvel mentre usciva: 


da teatro. 

Al 29 settembre dello stesso anno» diede 
alla luce Enrico , conte di Chambord, che è 
quello che si sottoscrive Enrico V, e subito 
cominciò la persecuzione contro la fama di 
questa principessa, ordita specialmente dagli 
aderenti alla famiglia degli Orléans, cui sa- 
rebbe spettato il trono, se la linea principale 
sî ‘fosse estinta senza eredi. Dissero il neonato 
fanciullo il figlio. del miracolo perchè nasceva 
sette mesi e mezzo dopo la morte del. padre. 
La rivoluzione del 1830. cacciò la sua fami- 
glia in esiglio. Non volle rassegnarsi a questo 
decreto della sorte, e passata in Italia, si recò 
a Massa, dove organizzò una discesa in Fran- 
cia per ‘ricuperare il trono a suo figlio, No- 
leggiò nel 1832-.î1 Carlo Alberto, ei sbarcò 
travestita a Marsiglia, da dove, caduto a vuoto 
il movimento, attraversò la Francia, recandosi 
in Vandea,. Rifuggitasi a Nantes e poi a Blaye, 
vi fu sorpresa ed arrestata. Era ministro il 
signor Thiers, e fu consegnata all'in allora 
colonnello Bugeaud' perchè seripolosamente la 
custodisse. 

Il ministro. sapeva che: l’infelîce principessa 


i | aveva stretto. un nodo secreto, in. Italia, col 
conte Lucchesi-Palli, e che a lungo stare cu-. 


stodita non. si sarebbe potuta . sottrarre alle 
conseguenze del rinnovato imenéo. E così fu. 
Divenuta madre una seconda volta, essa do- 
vette confessare il suo matrimonio, e questo 
solo valse ad'agghiacciare l’ardore dei suoî 
partigiani, che veramente però non era mai 
stato melto bollente. La sua ‘stella. politica 
si ecclissò dinnanzi, a questo fatto insignifi- 
cante, tanto è vero che non aveva mai bril- 
lato di molta luce. ll legittimismo in Francia 
restò allo stato di un incomodo brontolio, ma 
rinunciò per sempre ad essere fecondo di qual- 
che risultato. Se ‘fosse stato possibile farlo ri- 
sofgere; l’animo vigoroso: di:Carolina sarebbe 
bastato. 

Dopo d’allora si. ritirò dalla vita pubblica 
e visse or qua, or là, amante delle arti e della 
nuova famiglia che le era cresciuta intorno. 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo una lettera indirizzata da Roma al- 
l’Agenzia Havas sì tien' per certo im quella 
città che il signor di Banneville: non ‘sia la- 
tore nè di una lettera personale dell’impera- 
tore, nè di una dichiarazione del governo fran- 
cese. relativamente al. Concilio,. e che il mini- 


gne, e da cui il conte Daru aveva creduto 
conveniente allontanarsi. Così si troverebbe 


confermata lasvoce, secondo la quale, appena 


ritiratosi il conte Daru; il sig. Di Banneville; 
allora in viaggio per Roma, avrebbe ricevuto 
per dispaccio telegrafico l’ordine di non con- 
segnare al cardinale Antonelli il memorandum 
che aveva portato da Parigi. 

Leggiamo nella France del 19: 

< Alcuni giornali hanno parlato di un pros- 
simo proclama dell’imperatore al popolo fran- 
cese; 

« Questa notizia ha nulla d’inverosimile, 
giacchè l’imperatore, proponendo il plebiscito; 
si rivolge alla nazione. Sappiamo, inoltre, che 
di questo proclama sono fin d’ora stabiliti ‘i 
termini generali, è che manifesterà alti e li- 
berali sentimenti. 

«La riunione tenuta sabato sotto glì au- 
spici del Comitato centrale del plebiscito cor- 
rispose all’aspettativa. Si formò, seduta stante, 
un Comitato di oltre trenta membri, tutti di 
Parigi, i quali accettarono l’incarico d’orga- 
nizzare il movimento pel plebiscito nella po- 
polazione della capitale. 

<A tal uopo alcuni Comitati locali; for- 
mati per. cura del Comitato generale in cia- 
scuno dei venti circondari, nomineranno alla 
loro volta dei Sotto-Comitati in ciascunò degli 
ottanta quartieri. 

«Da ogni parte, ed anche dalle provincie; 
giungono adesioni al Comitato centrale; 

«Il centro sinistro non potè mettersi d’ac- 
cordo sulla condotta da tenere nella questione 
del plebiscito. 

«Per conseguenza il centro sinistro non 
interverrà collettivamente nella ‘lotta, ‘@ cia: 
scuno de’ suoi membri conserverà la propria 
libertà. d'azione: 

«Si può dire, . pertanto, ‘che il eentro sini 
stro è in piena dissoluzione. » 

Scrivono da Dignano (Istria) al Ciztadino di 
Trieste del 18: 

«Iersera în occasione della solita proces- 
sione del venerdì santo'clie finîsce ‘alle ore 10 
di rotte, ebbero luogo dei gravi disordini pro- 
vocati dal pazzo e colpevole fanatismo di un 
giovane prete. Le conseguetize non furono così 
deplorabili come quelle di Capodistria, ma po? 
tevano farsi ‘assai più serie se la truppa di 
guarnigione non' correva a tempo sal luogo 
del tumulto, ove con baionéttà in canna di 
sperse una furente e briaca masnada che a 
squarciagola gridava: Motte ai siorà; è 

E —_______—__ i 


stero ritornerà, fino a nuovo ordine, a quella 
regola di condotta che fu tracciata nel settem- 
bre scorso dal principé Di La Tour d’Auver- 


ATTI UFFICIALI 


| La Gaszettà Ufficiale: del 80 aprile con- 


ì = À tone: 
s® 1816 fu sposata a Parigi al duca di Berry, | 


. 1: UnR. decreto del 23 marzo, con il quale 
il comune di Potenza, di 3* classe, è dichia- 
rato chiuso, per quanto: concerne la tiscossione 
dei dazi di consumo, a cominciare dal 1° di 
aprile. 1 

2.,Un R, decreto del: 17. marzo con il quale 
alle .strade provinciali della provincia di Avel: 
lino è aggiunta la strada denominata Guardiola 
che partendo dal punto detto Guardiola. sulla 
provinciale Irpina, e passando per i comuni di 
Ospedaletto, Sommonte, Sant'Angelo a Scala e 
Pietrastornina si congiunge alla strada stessa 
al punto ove mette capo la fraversà di Rocca- 
basserana. i 

3. Un R. decreto. del: 40. «aprile; a tenore 
del quale i pagamenti delle quote d’imposta 
sui redditi della. ricchezza mobile, e delle re- 
lative sovrimposte, addizionali e pene pecuna- 
rie. assegnate’ ai contribuenti -néi ruoli de] 20 


| semestre. 1869 ed anno;4870, si. faranno in 


quattro rate eguali che scadranno:la prima il, 
30 giugno, la seconda il 31 agosto, la terza 
il 34 ottobre e la quarta il 84 dicembre 1870, 

Lé quote d’imposta , sovrimposta , addizio- 
nali e pene pecuniarie: inseritte ‘nei ruoli 
suppletivi del/2° semestre 1869 ed anno 1870, 
saranno pagate in. due':rate eguali che sca- 
dranno : la prima l’ ultimo. giorno del mese 
successivo. al mese in. cui il ruolo verrà pub- 
blicato, e la seconda l’ultimo giorno del quarto 
mese successivo a quello della pubblicazione 
del ruolo. 

Però il pagamento delle quote iscritte nei 
ruoli suppletivi che saranno pubblicati prima 
del 34 agosto 1870, potrà essere dagli inten: 
denti. di finanza; repartito in itre 0 quattro 
rate eguali, con che l’ultima scada il 34 di- 
cembre 1870. 

4. Un R. decreto del 26 febbraio, con il 
quale lo statuto della Società per lo spurgo 
inodoro dei pozzi nerì în Milano ‘è riformato 
a norma della deliberazione della sua assemblea 
generale del 29-luglio 1869 ;: salva la osser- 
vanza: delle prescrizioni idi cui. fa cenno 11 de- 
creto: stesso; 

5. Un R. decreto .del 27'marzo, con il 
quale il maggiore del Genio cav. Cesare. Pre- 
vide Prato è nominato direttore della Dire- 
zione straordinaria del Genio militare alla 
Spezia. 

6. Disposizioni relative. ad impiegati dipen- 
denti dal ministero: della marina. 

7. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell’ordine giudiziario. | 

8. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione in data dell’8 ‘aprile, con il quale 
si approva il regolamento ‘per gli esami di 
abilitazione degli inseghanti' nei licei e ‘nei 
ginnasi, regolamento che va ‘unito ‘al decreto 
stesso, 


SENATO DEL, REGNO 


Ordine del giorno 
per la tornata del:26 aprile A8T0, alle ore 2 p. 

1. Discussione del progetto di legge per la 
riscossione delle imposte dirette. vi 3, sè 
guito). i 

2. Lettura; autorizzata in Comitato segreto, 
di due progetti di legge iniziati, uno dal se- 
natore Vacca e l’altro dal senatore Conforti. 

3. Discussione del progetto di legge per di- 
vieto d'impiego di fanciulli in professioni gi- 
rovaghe. (N. 2). 

4: Id. per l'estensione alle provincie di Ve: 
nezia e di Mantova della legge sulle pensioni 
e.sugli assegni ai. postiglioni delle stazioni 
postali soppresse. (N. 15). 

5. Id. per l’affrancamento delle decime feu- 
dali nelle provincie napoletane. (N. 18). 
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CRONACA DI FIRENZE 


—_ 


Alcuni giornali esagerarono grandemente i 
particolati di una rissa: Avvenuta‘a Peretola il 
giorno 47 corrente; dicendo che s*avevano a 
deplorare parecchi morti e feriti; Pur troppo 
vi fu un morto, ed è già molto; ma da uno 
a parecchi ci corre un tratto; La rissa avvenne 
tra alcuni: giovani di Peretola che ritornavano 
in quel paese in omnibus ed una comitiva di 
giovinastri- avvinazzati. Si scambiarono parole 
pungenti; e. poi si venne ai fatti. Un giovane 
venne ucciso con un colpo di stile, ma possia- 
mo pure aggiungere che il feritorè fa tosto àr- 
restato. 


leri le guardie di pubblica sicurezza arresta: 
rono un giovinettò ché avea rubato 1° orologio 
al proprio padrone, allontanandosi poi di casa. 
Il'ladro fu posto a disposizione della gitstizia. 


leri è partita per Milano la Commissione 
che deve presentare, al principe. Umberto la 
spada d'onore. offertagli'.dall’ esercito. Essa è 
composta dei generali Cadorna, Bariola e Sca- 
lia, del colonnello Linati di fanteria; del mag- 
giore Grasso di cavalleria, del capitano Fine- 
Schi .d’ artiglieria, del luogotenente Mariani del 
genio, del sergente Grasso dei. bersaglieri, e 
del ‘soldato Rovei. 

Ul terzo banchetto degli agricoltori italiani 
avrà luogo in Pistoia  fagri porta ‘al Borgo 
nella villa Puccini, domenica 24 corrente a 


ore 4 @ mezzo pom. Al medesimo ha pro- 


agraria, 
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Straordinario ribasso nel 


MAGAZZINO LEVI 


PIA 47/2 EDIDELELA «SEIGNaRIA LS. * 
- «Nessun Maggazzino può fare concorrenza ai prezzi che farà il Proprietario suddetto che da 
tanti anni è ben conosciuto, per la bontà dei generi, metterà i seguenti articoli a gran ribasso: 


ia Dre damascata ceo tutto lino cent: 70. 
ovaglia è 6 Tovaglioli Lire it. 12, ; ; 
‘Tovaglia 0 8 Tovaglioli > 18/00 I Mubio:ii sedie 
Asciugamani finissimi a L. it. 14,00 la dozzina 
Fazzoletti di tela da L. it. 4,50, 5, 6, 8, 10 la dozzina 
Detti in colori con bordura in colori L. it.:7 la dozzina 


Madapolam, us ico tia et i Liro ite ‘0590. 
Percalle finissimo: . Ù si 3 5 ; È »__0,45 
Coperte Piquet... Versa TRS » 13,00 
Camicie di tela colorata di:3 metri. . |. » 3,50 
Tele finissime 3 n » 100 


‘Il Proprietario suddetto ha riaperto il locale 
stanze, dove si troveranno ABITI di SETA 
CASCIMERRE e ABITI per Fanciulli. 


Tende ricamate da lire 10 a lire 12 
Alpacas da cent. 30, 40, 30. 
Detti più fini in colorì uniti cent. 70. 


Scialli di trina, di lana 5 b L. 10 00 - 
Giaconetta da tende a quadri ù » 0 60 
Morens per mobilia damascato È È E » 090 
Abiti di lana, metri 10 (pari a 17 braccia) + » 5.00 
Detti Alpacas À 4 REESE : È » 7.50 
Detti finissimi (motri 10)... » 8.50 
Scialli ricamati neri... ù È È 3 » 15 00 
12 Fazzoletti uso batista con bordo in colore » 600 


via Calzaioli, n° 1 p. piano con aumento di 
PER SIGNORA, MANTELLI di SETA e di 
IL TUTTO MODELLI DI PARIGI. 


ACQUA SALLAS (renne 7) 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il 
primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (suecesso sarantito) 
E. SALLEs, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze presso F. 
Compaire, al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20 e A.Dante Ferroni, via Cavour, 27, 


SOCIETÀ. BACOLOGICA 


“Avviso agli allevatori di Bachi 


© La soeietà bacologica italiana, nell'intento di acclimatare in Italia le 
razzo le più sane di bachi esteri, incaricò testò un rinomato e coscien- 
zioso fabbricatore di seme serico, Il Sig. H.. Mooser di Pietroburgo, di 
recarsi nel Turhestan russo, dove sinora non si ebbe traccia della ma- 
lattia del ffilugello, per confezionarvi -20 m. oncie di grana. serica sul 
raccolto del corrente anno. Questo prodotto, per la cui qualità e per- 


fozione la Società anzidetta adottò le pi rassicuranti precauzioni, è in- 
tieramente destinato ai bachicultori italiani. 


Chiunque pertanto desìderi far parte della Società e procurarsi al 
puro prezzo di costo quella quantità di seme anzidetto di cui abbisogni 
si rivolga a qualunque degli stabilimenti delle due Banche nazionali 
italiana e toscana presso i quali. è aperta una sottoscrizione che si 
chiuderà al più tardi al 30 Aprile p. v., od appena sarà stata chiesta 
la quantità delle 20 mila oncie. 

‘La sottoscrizione viene fatta per oncie di 27 grammi; all’atto della 
medesima il sottoscrittore paga L. 6 per ogni oncia domandata. Il 
prezzo d'ogni oncia non supererà le L. 13. 

Gli stabilimenti di Banca anzidetti sono incaricati di dare tutte le 
maggiori informazioni che si desiderassero. È 

La Società non proponendosi verun lucro, ma il solo miglioramento 
delle razze dei filugelli in Italia; sarà paga se i suoi sforzi saranno 
secondati e coronati da felice successo, 

10 Marzo 1870, 

Comitato della Società > 
‘ Ricasoli Bettino 
Grattoni Severino 
Giacomelli Giuseppe 


DerUTATI AI PARLAMENTO 


IMPRESA 


| Cavassa, Callegari; Torriani e Valle 


io giornaliero delle messaggerie postali ed otnibus fra Chiavari e Spezia,? 
con più partenze al giorno, al prezzo di L. 10 al posto per le messaggerie, e 
î L. 7 per gli omnibus, I 


— SINDACATO 


Obbligazioni dei Prestiti 


a PREMI 


Associazione in-partecipazione creata in conformità della legge e della quale venni 
stipulato l’atto presso il ra Enrico Fabbri, notaio in Firenze, E inizio Pagin 


Sede in Firenze, è Via Rondinelli 


EMISSIONE DI APRILE 1870 


Ristauro della fisonomia 
nelle persone prive d’un occhio, fatto dal 
signor BOISONNEAU padre, Oculista 
dell’armata francese e degli ospedali; at- 
tualmente 17, rue Vivienne, a Parigi. 

E generalmente conosciuto il suo nuovo 
occhio artificiale detto simmetrico ! "Con- 
fezionato in. modo somigliantissimo, esso 
è privo dei difetti dei vecchi modelli; la 
sua forma lo rende confortabile, e perfe- 
ziona i suoi. movimenti dandogli una ap- 
parenza vitale che dissimula completamen- 
te l’imperfezione del. viso, 

Il signor Boisonneau si troverà a 7o- 
rino, Hotel «Europa, il 2 e 3 maggio 

rossimo. a Firenze, Hòtel de Genéve, il 
; e 10 maggio prossimo; a Bologna, Hd- 
tel Bruò, il 6 7 maggio; a Roma, Hotel 
Minerva, il 12 e 13 maggio; a Napoli, 
Hotel d’Italia, il 15 e 16 maggio; 


ACQUA DI JANINA 


Del Dott. A. IBeg. 
PER La 


COLORAZIONE DEI CAPELLI 


RL' IGIENE DELLA CAPIGLIATURA 


Silane, 


GUARIGIONE. 


NSOLI TRE GIORNI 
Phi B° Denain 7 


genti generali in Italia, A. Manzoni e G. in 


Depositi in Firenze. farm. Pieri e Targioni. Visa Rossini e C. 


Aj 


Cartoleria o Libroria 
‘@à > EP ETS N 


35 — Fraenze. via Guerra — 85 


* L'ACQUA DI JANINA è entue- 
sa, inoffensiva ed îgienica. Dà 
ai capelli una tinta naturale, li rende 

egual. 
I 


soffici e brillanti, ed 
lo 


mente per tutte le eapigliature. Al 
sati dello altre tare la sua 50 Carko Lot, È I. 
Ogni linea o corona aumenta il prezzo 
di cent. 50, 
CONSEGNA IMMEDIATA 


Coll uso di quest’ acqua sl otten- Si spediscono franche di porto, in pro- 
stessi she offre vincia mediante Vaglia Postale di L. 1,15 


intestato alla Cartoleria suddetta. 


GENÉVE-SUISSE 


Mr. Delisle, gérent d’immeubles, se 
sharge d’achat et de vente de propriétés 
de rapport ou d’agrément, d'immeubles, 
de terrains è bàtir, au lord du lac, et 
dans toute la Suisse Locations d’apparte- 
ments meublés ou non en ville cu à la 
campagne, Indiquer Minnie les_do- 


Si vende a L. 6 labott. all'Agenzia 
d mandes. H 1146 H) 


AL nu e C., via Sala, n, 10, in 
Milano, In Firenze, alla farm. Pizzi, 
via Condotta. 


Colla Liquida Fortà SER CORICATO 


Boceette da Cont. se 
- » » 
Laboratorio di tà chimiche di 
A. Dante Farroni, Firenze via Cavour, 27. 


Bencini (Via dei Servi N..3) ove troverà un 


a prezzi fissi e discreti. 


IL GIUOCO DEL LOTTO 


La gran quantità di pubblicazioni riguardanti il giucco del Lotto, han fatto] 
ntire gran bisogno di un Libro che trattasse 0 svolgesse la scienza dei Numeri 
pplicata al Lotto, cioè i principi dai quali partono gli studi di tutti i Cabalisti) 
ciò onde i dilettanti di quest'arte potessero facilmente comprendere qualunque 
gola od operazione fosse loro presentata. non solo, ma che potèssero pure da 


iper sè stessi e con facilità scoprire il maraviglioso rivolgimento Numerico. 
L’opera è intitolata 


PRINCIPI! FONDAMENTALI DELLA SCIENZA CABALISTICA 


Per l’acquisto dirigersi con vaglia di L. 2 e 80 Centesimi da A Carenzio e C. 


Largo S. Giovanni Maggiore, 30, Napol!, che non accetta francobolli in pag.to, 
GRATIS, si spedisce il Giornale Il Banditore a chi ne fa domanda con lettera 
franca ad A. Carenzio e C. Napoli. 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


INCANTO VOLONTARIO 


per vendita di una Casa in Torino 


A CHI PIACE ES- 


B E N E e riposare saporitamente vada 
al. Magazzi.o di Francesco 


assorimento di letti eccellenti e completi 


Avendo la Società delle Ferrovie dell'Alta Italia concentrato nella stazione 
di Porta Nuova in Torino tutti i Servizi' del Consiglio d’ Amministrazione, e 
della Direzione Generale ha deliberato la. vendita all’incanto del palazzo di 
sua proprietà, via della Cernaia, n. 9, che avrà luogo il giorno 410 maggio 
p- v. alle ore 9 antimeridiane avanti il notaio sottoscritto in una delle sale 
degli Uffici del Consiglio di Amministrazione di detta Società situati nella 
Stazione di Porta Nuova, padiglione a destra (nord-est), piano 1°. 

L'asta sarà aperta in aumento di lire 242,000 (duecentoquarantadue nta) 
(offerta già fatta) previo deposito del decimo presso il notato procedente, 1 
prezzo sarà pagato, metà cinque giorni dopo il deliberamento definitivo, ed il 
resto in due rate uguali entro due anni coll’interesse-6 0/0 pendente mora. 

Per le altre condizioni ed esame dei disegni e liteli dirigersi presso il 
notaio procedente, via Bottero, 19, Torino. 

La casa è visibile ogni giorno dalle ore 9 ant. alle 5 pomeridiane, 
GASPERO CASSINI, notaio collegiato. 


Vendita di carature o parte di partecipa- 
zione che danno diritto a 50 ESTRAZIONI 
di prestiti-a premi del. governo italiano o da 


esso autorizzati. 
20 Estrazioni con premi 100,000 lire 


31818 Numero dei iL delle 50 estrazioni 
Importo totale dei premi f o 7 
di cùi pagabile în oro 2, Sie o 


10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Prima Estrazione il 1 Maggio 1810, 
IMPRESTITO di Firenze con premio di 100,000 in oro. 


Ultimo giorno della vendita il 24 Aprile 


PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L. 10 PER GARATURA 
Ogni caratura partecipa a tutti i beneficii del sindacato ed è RIM- 
BORSATA immediatamente dopo: la 50° estrazione. Per l'acquisto delle 
«carature dirigersi alla sede-del sindacato, 8, VIA RONDINELLI, FIREN 
ZE, od ai corrispondenti. È 
Le domande non accompagnate del versamento di L. 10 per. cara* 
tura sono rispinte. Z programmi si distribuiscono gratis. 


40 aprile 1870, 


INIEZIONE VEGETALE 


DI,GRIMAULT ÈG* FARMACISTI AL 

Sono a migliaia le guarigioni ottenute che i ‘contano ogni giore in tutte 
del mondo, coll’Iniezione al matiea. Non vitè altro 
così rapidi contro la gonorrea è:gli scali cronici. È .il solo: mediramento di questo ge- 
Nere che ne sia permessa l'introduzione in Bussia dal:governo russo. Deposit in.ti 
renze: Roberts, Growes, farmacia Reale al Duomo e A, Dante Farconi yia Lavoif 27 


Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone 


le part 
miedicamiento che dia risuliatì 


25 ARRILECORRENT 


ALLE 10 ANTIMERIDIANE 


‘per causa di morte. del sig. cav. ROSTAN, a cura della sottoscritta Impresa 
del Mediatore, e nell’appartamento situato invia del Giglio, n. 13, 
p, 1°, già abitato dal defunto, 


si procederà 


Alla vendita volontaria al pubblico incanto, di tutte le mobilie, letti,  tap- 
peti, tende, specchi, pendole, candelabri, moderatori, oggetti di fantasia, 
ecc., che ornavano il predetto rîeco appartamento. 

Il tutto diviso in vari lotti, come ai: cataloghi a stampa che saranno esibiti 
gratis ai signori visitatori, e da liberarsi a pronti contanti ci singoli e 
maggiori offerenti aumento sui prezzi d'incanto, con più il 2 0/0, di diritto 
d'asta. 

Nei giorni di sabato e domenica, 23 e 24 corrente, da mezzogiorno. alle 
4 pom., saranno visibili i lotti da incantarsi nel precitato appartamento. 

Firenze, 19 aprile 1870. 
è IMPRESA DEL MEDIATORE 


(Via dei Servi, accanto al numero 11) 


ANTICA RINOMATA FABBRICA 
INCHIOSTRI 


DI LUIGI TOFFOLI E FIGLI 


diretta dal figlio Carlo 
Più volte premiati da Istituti, Accademie ed Esposizioni con men-| 
zioni onorevoli, medaglie d’oro; d’argento e rame. 
PADOVA Via $. Lorenzo N. 3360. 
Da non confondersi con altre fabbriche esistenti ‘în Città. 


58. REGGIMENTO FANTERIA » 


Nella Banda del suddetto reggimento mancano le seguenti parti. 
N. 2 Clarini in Si bemolle — 2 Sax in mi bomolle — 2 Corni — 1 Basso 
— 1 Bombar dino. s 


Gli aspiranti dovranno presentarsi al comandante del Reggimento che ha sede in 


LUCCA muaiti dei voluti documenti. 


TBAGNO DI WIESBADEN] 


Apertura della Cursaal, 1° Aprile 


4 —r—————_——_——_——— »Òù Ù 

indipendentemente alla virtù delle sue acque, Wiesbaden possede la bellezza d’una [&{ 
f posizione eccezionale, presso il Reno nella vicinanza di Majenza e Francoforte, {i 
offre ai forestieri tutto il conforto, che rende attraente il soggiorno d’una città È 
i bagni. Musica militare prussiana, Balli, Concerti, Gabinetto di lettura e Re- 
storante alla francese, Caffetteria @ Bigliardo nel magnifico stabilimento di fl 
#8 Cursaal, Teatro riccamente dotato, belle. caccie. in. pianure 6t boschi; tratta- 
2 mento .idroterapico, bagni di nuoto ed a vapore russi, e rami di pino « au 
2] Nérothal et à la Dietenmihle. » Gite a Joennisberg e Niederwald per la fer- di 
Wgjrovia renana. Comunicazioni rapidi con Ems. È 

‘ Tragitto diretto da Parigi a Wiesbaden in 14 ore, | 

Ciò fa che i forestieri trovano tutti quei vantaggi, che offrone gli stabilimenti 
i più compiti. Nel mese di settembre vi saranno Corse di cavalli nelle pianure ji 
Me Steeple-Chase. Fra gl'intervalli delle Corse vi saranno straordinari Concerti, Wt 
Wei brillanti Balli ed altre Feste. = 
i Tutte le acque di Nassau si trovano a Parigi, 11, rue de la Michodiére 
alla Compagnia idrologica tedesca. 


“GOCCIE RIGENERATRICI 
n DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell’impotenza, la debolezza  ner- 
rosa delle reni, la debolezza diges dhe lo spossamento; la mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti dalla debolezza, le convalescenze, ec0., 006, 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior parta de- 
‘asi per la guarigione. Per Agg informazioni, leggasi il Trattato delle malattie 
eroniche del Dott. THOMPSON, contenente il metodo di cura di più che 200 ma- 
lattie Prezzo del Trattato L. fl 50. 

Yrovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. Legio 

I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Pieri - Livorno, Grecchi - 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi - Venezia, Zampironi - Bologna, Bonavia - Ancona, 
Giorgetti - Foggia, Della. Martora - Bari, Lippolis - Lecce, Greco - Palermo, Monteforte 
- Messina, Gatto-Ainis Placido - Mago ani ® Romano - Roma, Sinimberghi -Ge- 
rova. Carlo Rrazza (depositario gen ). Sconto ai farmacisti, 


SOTTOSCRIZIONE FURBLILA 


nei giorni 21, 22 e 23 corrente 
ai Prestiti riuniti di 


GENOVA -- BARI -- VENEZIA 


con concorso gratuito durante i pagamenti rateali al 


PRESTITO MILANO 1866 


In occasione della prima estrazione del Prestito di Gemova che avrà luogo] 
resso la Ditta Mildmay, Cerri e C., di Milano, Gal- 
leria Vittorio Emanuele, n. 76, ed in Firenze presso iî suoi incaricati: signori 
Jacob Passigli, Banco di Prestiti, via Calzaioli, n. 1, 1° piano @ alla sua bottega 
di cambia-valute, via Calzaiol:, sul canto di Condotta, di faccia alla farmacia Fo- 
rini e presso il signor D. Mendel, combiavalute, via Calzaioli, una sottoscrizione 
lai presciti suddelti a tenui pagamenti rateali, All’atto della sottoscrizione si ver-| 
seranno 


il 11° maggio, è aperia 


IL. 2, 50. 
le contro pageenia di altre 2 50 da effettuarsi entro.il 30 corrente, ‘verrà con- 
segnato al portatore il Titolo Interinale col quale concorrerà come colle stesse) 
Obbligazioni Originali alle 2 estrazioni : 
30 aprilee 1° maggio dei Prestiti di 


GENOVA. VENEZIA 
2° Premio L. 100,000 1° Premio L. 100,900 
20 Premio L. 40,000 — 3° L. 10,000 — f° T.. 6,000 — 5° L. 2,000 
e altri 880 minori. : 
‘® quando il Titolo sia rinnovato mensilmente sei volte con L, 5, e ventisei cop 
10 — concorrerà durante 1 paga:ver.ti rateali a 42 Estrazioni dei Prestiti di 
G-nova, di Bari, di Venezia, è Misna 1866,6 verrà cohsambiato colle 3 Obbli 
gazioni Originali di Genova, Bate Venezia, rimborsebile con L. 335. I 


LE FAMOSE PASTIGLIR PETTORALI DELL'HERMITA 
DI SPAGNA, inventate e proparate dal prof. DE-BERNARDINI, sono progi- 


| 50056 per la pronta guarigione della tosse, angina grippe, tisi. di primo, cla 
Pa e voce velata 0 debiliata (dei cantanti ed oratori specialmente). — Hal 


L. 8,59 la scatola coll’istruzione. 1 na 
Depositi in Fireuze ed altre piazze secondo l’annunzio precedente più e 
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